
È la nostra stessa domanda rivolta a 
Gesù al termine di questo tempo di 
Natale. Certamente ci siamo preoc-
cupati di accogliere Gesù nel migliore 
dei modi, ci siamo confessati, ci sia-
mo messi in cammino per ricercare 
Lui, per incontrarlo, ma oggi siamo 
posti di fronte ad una cosa che ci la-
scia spiazzati: pensavamo di trovarlo 
tra i santi e invece lo troviamo in fila 
tra gli ultimi, tra i peccatori, lo trovia-
mo in fila nel luogo dei nostri limiti, 
delle nostre mancanze, di ciò che di 
noi non ci piace proprio.  
Ci accorgiamo che Lui arriva a noi 
proprio in questo nostro indesidera-
to. Allora ci mettiamo davanti a lui e 
gli diciamo:  
“Tu vieni da me?”. Lo stupore ci inva-
de perché non è possibile che Dio sia 
così diverso da come ce lo siamo im-
maginato. “Lascia fare” (Mt 3,15) è 
la risposta di Gesù, che si è fatto 
compagno di viaggio dell’uomo. Que-
sta è la risposta di Dio che è venuto 
nel mondo solo per una cosa: cercare 
chi era perduto. Gesù chiede a Gio-
vanni di lasciarlo entrare nel fiume 
che ha raccolto il male dell’uomo 
perché lui possa farsene carico e pos-
sa farsi totalmente solidale con cia-
scun uomo. Gesù chiede a ciascuno 
di noi, in questa domenica, di poter 
entrare nella parte di noi che meno 
accettiamo, in quella parte che anco-
ra deve convertirsi. Con questo gesto 
ci mostra chi è in fondo il cristiano: 
non è un santo, ma un uomo pecca-
tore che si è lasciato attraversare  da 

Gesù, che ha lasciato fare a Gesù quel-
lo per cui è venuto, ovvero immergersi 
nel peccato per poterlo caricare su di 
sé. “Tu vieni da me?” Lo stupore di 
una visita inaspettata e nel luogo inde-
siderato e impensato. “Lascia fare”: la 
risposta di un Dio solidale, di un Dio 
nella costante ricerca dell’uomo e del 
suo peccato per riportarlo all’antica 
bellezza.  

 

Per leggersi dentro 
 
• Tu vieni da me? Lascia fare! Que-
sto è il nostro dialogo con il Signo-
re che ci viene incontro. Dove 
sento  che il Signore oggi mi chie-
de di lasciarlo passare? Quale par-
te di me ha bisogno dell’immer-
sione del Signore? 
 
• La manifestazione di Gesù, come 
l’amato del Padre, ha una grande 
ripercussione per la storia: Egli 
porta la pace, porta la luce ai cie-
chi e libera i prigionieri. Quali di 
questi segni vedo ancora intorno 
a me oggi? 
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Introduzione 
Con il battesimo di Gesù al fiume 
Giordano si conclude il tempo di 
Natale. Dio presenta all’umanità, 
come segno di salvezza, il figlio 
amato e lo Spirito Santo come 
Amore Trinitario.  Chiediamo allo 
Spirito di rinnovarci i Suoi doni per 
poterlo riconoscere nelle vicende 
della vita e renderci suoi testimoni. 

 

Colletta 
Padre d’immensa gloria, tu hai con-
sacrato con potenza di Spirito Santo 
il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai sta-
bilito luce del mondo e alleanza di 
pace per tutti i popoli; concedi a noi 
che oggi celebriamo il mistero del 
suo battesimo nel Giordano, di vive-
re come fedeli imitatori del tuo Fi-
glio prediletto, in cui il tuo amore si 
compiace. Egli è Dio, e vive e ...  
 

PRIMA LETTURA (Is 42,1-4.6-7) 

Dal libro del profeta Isaìa 

 

Così dice il Signore: 

«Ecco il mio servo che io sostengo, 
il mio eletto di cui mi compiaccio. 

Ho posto il mio spirito su di lui; 
egli porterà il diritto alle nazioni. 
Non griderà né alzerà il tono, 
non farà udire in piazza la sua voce, 
non spezzerà una canna incrinata, 
non spegnerà uno stoppino dalla 
fiamma smorta; proclamerà il diritto 
con verità. Non verrà meno e non si 
abbatterà, finché non avrà stabilito il 
diritto sulla terra, e le isole attendono 
il suo insegnamento. 
Io, il Signore, ti ho chiamato per la 
giustiziane ti ho preso per mano; 
ti ho formato e ti ho stabilito  
come alleanza del popolo 
e luce delle nazioni, 
perché tu apra gli occhi ai ciechi 
e faccia uscire dal carcere i prigionieri, 
dalla reclusione coloro che abitano 

nelle tenebre». Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 28) 

Il Signore benedirà il suo 
popolo con la pace.  

 

Date al Signore, figli di Dio, date al Si-
gnore gloria e potenza. Date al Signo-
re la gloria del suo nome, prostratevi 
al Signore nel suo atrio santo.  

 

La voce del Signore è sopra le acque, 
il Signore sulle grandi acque. 
La voce del Signore è forza, 
la voce del Signore è potenza. 
 



Il Signore benedirà il suo  
popolo con la pace 
Tuona il Dio della gloria, 
nel suo tempio tutti dicono: 
«Gloria!». Il Signore è seduto sull’o-
ceano del cielo, 
il Signore siede re per sempre.  

 

SECONDA LETTURA (At 10,34-38) 

Dagli Atti degli Apostoli  

In quei giorni, Pietro prese la paro-
la e disse: «In verità sto rendendo-
mi conto che Dio non fa preferen-
ze di persone, ma accoglie chi lo 
teme e pratica la giustizia, a qua-
lunque nazione appartenga. Que-
sta è la Parola che egli ha inviato ai 
figli d’Israele, annunciando la pace 
per mezzo di Gesù Cristo: questi è 
il Signore di tutti.  Voi sapete ciò 
che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; 
cioè come Dio consacrò in Spirito 
Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il 
quale passò beneficando e risa-
nando tutti coloro che stavano 
sotto il potere del diavolo, perché 

Dio era con lui». Parola di Dio  
 

Alleluia, alleluia 
Si aprirono i cieli e la voce del Padre 
disse: «Questi è il Figlio mio, l’ama-

to: ascoltatelo!». . Alleluia 

 

VANGELO (Mt 3,13-17)  

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea ven-
ne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. Giovanni però vole-
va impedirglielo, dicendo: «Sono io 
che ho bisogno di essere battezzato 
da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli 
rispose: «Lascia fare per ora, perché 
conviene che adempiamo ogni giusti-
zia». Allora egli lo lasciò fare. Appena 
battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed 
ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli 
vide lo Spirito di Dio discendere come 
una colomba e venire sopra di lui. Ed 
ecco una voce dal cielo che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui 
ho posto il mio compiacimento». 

Parola del Signore  
 

Credo 
Io credo in Dio, Padre Onnipotente, 
Creatore del Cielo e della Terra; e 
in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, no-
stro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; disce-
se agli inferi, il terzo giorno risusci-
tò da morte; salì al Cielo, siede alla 
destra di Dio Padre Onnipotente; di 
là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la Santa 
Chiesa Cattolica, la comunione dei 
Santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.       Amen 

Preghiera dei Fedeli 

Divenuti figli nel battesimo, rivolgiamoci 
al  Padre. con fiducia filiale Preghiamo 

insieme e diciamo :Guidaci Signore, 
con la forza del Tuo Spirito 
 
• Padre, che poni il Tuo Figlio Unige-

nito come principio di una nuova 
umanità, fa’ scendere la tua mani-
festazione divina sulla  Chiesa, per-
ché faccia conoscere il Cristo, l’ 
Amore che salva. Preghiamo 

• Signore Gesù, che per mezzo del 
Battesimo ci fai diventare  figli e 
coeredi, rendici attenti a coloro che 
ci comunicano la bellezza della fe-
de. Siano le famiglie aperte al dono 
della vita senza calcoli o progetti, 
affidandosi alla tua provvidenza. 
preghiamo.  

• Spirito Santo, sapienza che illumina,  
guida  i genitori che domandano il 
sacramento del  Battesimo perché 
rinnovino la loro fede in Te, accom-
pagnino i figli alla vita cristiana, 
camminando con la Chiesa e la tua 
Parola, preghiamo 

• Santissima Trinità, sorgente dell’A-
more di Dio, la tua grazia entri nelle 
famiglie della nostra comunità per-
ché ravvivino le promesse Battesi-
mali e operino secondo la tua Paro-
la, preghiamo  

 

O Padre, che nell’acqua del battesimo, 
fai risuonare la tua voce che invita a se-
guire Cristo tuo Figlio, trasformaci in te-
stimoni luminosi della tua gloria. Per 
Cristo nostro Signore. Amen 

QUELLI CHE AMANO TE 
Ecco il frumento 
Che noi ti portiamo 
Pane della Madre Terra 
E del lavoro e il sudore di tanti 
Quelli che amano te... 
Portiamo il vino 
Frutto della vite 
Sangue della Madre Terra 
E del lavoro e la gioia di tanti 
Quelli che amano Te... 
Insieme ai doni veniamo noi stessi 
Figli di tutta la Terra 
Per riscaldarci intorno alla mensa 
Che hai preparato per noi. 

 

Tu vieni da me? Lascia fare! 

“Tu vieni da me?” (Mt 3,14) Il grande 
Giovanni il Battista, il più grande tra i 
nati di donna, l’ultimo dei profeti 
che aveva fatto della sua vita una 
continua ricerca di Dio, l’uomo era 
stato segno della venuta del Regno 
nel mondo, si trova davanti il Messia 
che gli chiede di essere battezzato. 
Giovanni aveva immaginato la venu-
ta del Messia come l’arrivo di colui 
che avrebbe messo mano alla pala, 
avrebbe sradicato il male dal mondo 
e avrebbe bruciato i malvagi, invece 
si trova davanti un Messia che si 
mette in fila con i peccatori e chiede 
di essere battezzato come gli altri. 
Questo evento della vita di Gesù, in-
fatti, era stato considerato, nelle pri-
me comunità cristiane, come imba-
razzante perché come è possibile 
che Colui che è nato senza peccato 
abbia affrontato un battesimo di 
conversione? Tu vieni da me?  


